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a ‘pali gli aMini io. ritiraar a iaia carico | 
BET li premi, mia. madre pra fiera i me, ma 
JA 0a ‘prza. ‘andavano diminuendo ‘ogno I 
api pe Un, layoro, di tutti i giorni, 
Jafli 1 tutte PI ti, minava quella gracile esi 
catena, lì , giàrno. in gui terminati i misi 
MI.100)î capii ch'io era ‘stato un. cattivo, un 
niP9gAì mo figlio. lp. non dovevo Jasciap a lei 
tutta la fatica, doveva’ fare il manovale, 6a 
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ste da tind di duelli che if ‘Giornale get 
tile chiaine imbetifti. (Ci dispiace di tide 
poter ripuiterde 50 ‘Don ‘qualcho tratto, 

i Sono perfeltamente ‘concorite — Scrive 
Hi Fygcanelli — cen i suoi. appreszaienti. 
circa Votilità per, IT governo #d it popolo 
Jtalinno che le divergonzo tra stato e.chio- 
5a si sistemino SOLA intervento straniero ; 


dare nrova, ma invece ciò “olio” aveva 
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, dentro anatomico n] guadagnal la mia vita 
a montare degli Scheletri, a sbiabchire 


* 


Parigi, ‘alla Spirava, nella mig biraccia,., 
Bavario! s'intetiippe le” lagrizio Lo ‘édffo- 
‘cavsno, mA, dopo tn iifnuto ‘di siléritio, |, 
ripreee : 

219 dredeva d ‘aveb' sbita (Cl mia più 


alla andava già superba . 
gi ma assai prima. ch'io avessi dato prova . 
‘del. mio. ingegno, Per riuscira ad andare | | 


passato era nulla in éonfronto di ‘quarto 
m'attandea, Quando ebbi la mia lauréa di 
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ca ilerleggi quanduil'pontatice ed. cato 
tiri 5000 pubblicamente ipauitati;: che pre- 
sunta vontinuamente luggi ostili! aj salto 
ue, tra li quali quella redatta. dal song 
tore Oudoron è la più radicale, parehò..ri- 
‘Metto, .non, già gut utitiz. na euti. page» 
ziali al cattolicismo. Sa io duvessi enne» 
Taro totti igli atti, consumati dal 1960 ad 
raggi, G;che. gel «lora insieme «rivelano. A 
sistgino. di gorgeno. glio. gira a; sprigtinno8- 
giaro L'Italia, doviiacrivere pua.sybbinygs. 
Ltosì; ‘essendo. de. cus<, sduto che la; legge 
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udre 0 dere. Yinauere iù Val jcano, o deve 
gubiure. in.un regno che usteggia, A gato» 
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La, lettore conbinti, n dirla) itbot 
tanti assai, ma n0d Voirtiamo oltrepasitte | 
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‘forse in altra anomentò, Quelli ché'Anbia- 


‘o mo ripradotto. tuttavia è la «più cloqusafo 
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far conescenza, mi propose di -aiutario ed 
io accettai colla lacrima ‘agli occhi, Hopo 
la morte di .mia - madre, Hiamer è il-solo . 
.gerare che mi. abbia dimostrato un. podi 
simpatia; e osservate che modo: ingegngio 
.gli. venne suggerito dal suo cuore, eccellente 
per venirti in -ailtn senza urtare la tria 
suscettibilità ; egli” mi alferue la, camaréita 
vigina Alla, retrobottega; a) cha & fai, serviva 
di gtanza da pranzo, , 
‘Quivi io ‘poteva lavorare a mio bell’agio 
“a ‘occuparmi di anstomia, Un mavcante 
d'‘arbe medicinali. è - sempra  sssediato:'idi 
«domanile a divconsulti.; . Vineanzo: ti prodi 
"gara gratia, agli volla cha. tirdessi-io,.-t96- 
diante una piccola retribuzione. Wna sn aflre 
che aveva tra le sua braccia un bimbo 
.malato si rrivolgeva.. 4 Vincenzo, ' costui 
: apriva la porta del nia gabinetto vi faceva 
‘entrare il piecolu” malato e la niia ‘visita 
veniva, pagata pnl '‘lira. Cid'erà' ben pda, è 
vero? Eppure lidéa Hi Vincenzo fil la mia 
fortuna. To ascoltava pazientemente: gli 
‘amunalati; ipatlara lero'con' dofcozza) aveva 


imetcante d'erba ‘medicinali. dà’ ci #di-an- sofferto ‘abbaitania :i0 | stesso: peri: agparti 


‘ tràsto oggi i egli: è un' piovane intellimotito, 
abbastanza ‘dotto « 
‘disposizibni pier ia: ‘medsoina,: molto buon |, 


sompatire:e.sapeva: d''assare ‘abbastanza po- 


‘invbotàhita, ‘ha “molte È.vero, per. chionrmi:perso.i miserabili.;ed i 


«malati, Poco & peeg, io, mi :Foci Upg gliantele 


senso a poca ambizione; A ppena-eglindovette |. ahhastanza, PUIIELORA,. Molta volta io. li guro 


“gsegliersi «uno: stato, ipenisò one : agli si 
poteva far fortuna vendendo. arba. medici» 
: nali, ;ed ha rilevato.il negozio: di uno che; 
Ri era creato Una. magnifica. clientela, Vine 
genzo mi verlewa, passira. ogni giorno “da- 
vanti alla sua Hottegai non's0 come' venne 
Li eaneTe, il. if, stato, ed un. mattinà, ton’ 
n° pretesto” fiaalenquò, ‘mi chiamò: è mi 
fato bhtriane' in" detda "sud. *Non tardammo & 





par niante,: sd allora, assi. mi. dimostrano la 


041, ) «Ficonoscanza,, ‘ivandando altini, Toro 


ginici ‘più agiatì ag curara' dame. ‘Ri poco 


“var volta riuscii id''avére’Rnche de'élidnti 


ricchi, 8 per ora sono abbastanza “éSntento 


“di dare 'i misi‘ consulti ud ‘un franto-l' uno 
‘ingl’ gabinatto vin po ‘oseuro idel-mio ramico, 
ii ‘mercan le; d'; erhe e medicinali. 
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Tinutore ‘mant’%4- purfttamante le suo 
promesso e Fassi n- «o nltrettanta  chia- 
rezza cho forza 1 niglieri argomenti into 
si possono produiri. in nppaggio di quello 
Lib proposizioni, 


‘Il-aecoado favore ta per. titolo: (* La 


. restanrazione dla mimarehin logittima A. 
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Rome, Studin prlitico di A, da Dagn-de, 
Variek.: IE": un-libra dti-Bar gramia di, 120. 
pagino, ;contiem: li. muaterin Cai, coni giusto, 
volata : 

“L'autore: è presidente” de Ni Circolo. ratto; 
Hco dell'Aia, por ronsegitonza aoinvolto 
nella totto dbili politica militagite del. ia 
paese. "a fl, 

“Ji. signot «la Dun dé Farick, ‘00h na 


“ grànde profondità di vedute, ranneda la 


guiastione romana al movimento rivoluizio. 
‘neri ehe tisne in «aritazione intta V-Eu- 
ropa; agli espone come l'Italia -dorrebho 
regolazsi par dure al Pupa ed. alla Utiiusa 
la riparazione a8cessaria, inevitabile, e quel 
‘ehe 7 Italia può divuuire dopo AVOr com- 


pu-cti datitotati 5 TI: 
"9 | Pap sutéea | 
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bl . È TTTTTTTA wa Tee TE 
da *, eran ni ti ra gui 
0-14 indivi frranno invlars ‘ll'osposizio x Infine, dra i donl inditidhàli; #8 Fatta" ‘3g1mmi dg gravanti la. proprietà. ton 
no det Vaticano, “quello di ‘ur cattolico” slogha Bhe pa fatto | “iliaria,: piene nr scopo, . di migliorare, 


‘Così In diocesi “di. Liioge, ginvandosi > 


dulla sun ‘calebré industria, sta propurando © di Paggui in avériofoderdto in' raso, u00 


Uda sfulsyr: unta pianeta ricamati d'otoe splendido rubino stimato più, di: 50 mila] lire. | Ù Chasidefalo che + ormai indiscutibile la 


di-setà sn Fondu biaino ron gli stemmi: «Questi ragguagli bastano & dar * ‘fina 
della città di Lione @ del pupa, sircondati idea dello meraviglia segza numeri che si 
dalle parate de IPA prestissi è. eee niott; -Schiiereranao helle sallaria del Vaticano, 
Leo de tribu fred, >’ a ‘ui Tutto cid. che sorve Alla (Ollioci ed a 
“En diocesi di Dijon, volendo ulfrire uo ‘rendere più splendido il culto, cioà; — 
dono in nai si riamosti la Borgogna tutta. ornamenti d'altare, vasi d'ora e-d° argento, 
intiora, ha desiso inutdare la sbsina in messali, ciborii,. calici, phtoag, | ‘guniticre, 
marmo. di 8, Boriando, il più ibustre dei, : ostensorii, cunici, evtte, 
suoi figli, è ia dios: di Pory, ta stata | ‘che, casidelebri, &spersarii, organi, cristalli, 
di nostra Siguora di Francia, che corona ) SAIMBADA, battistori, quadri, 
le aus montagne, con uu camica 0 ricchi © diero, tappi ti, stia orientéli,. 
merletti del paess, . acc.) — Mostreri all” occhio iofantato ciò 
« La diucesì di Solsson, cha possiede il | che Ii arto 6 Ja fido avrauno dappertutto 
grande stabilimento di specchi di Saint- | immaginato coi metalli, il Iognu'e i tes 
Gubait, conta offrire uno dei prodotti più © sati pet uttestire Il loro va bisiasmò 8 la 
splendidi di questa manifytiure ;. Varcive» | loro devozione, su I. 
scovato di Ruusn, cnì apparticge Alencon, 
chiede alla coltre industria di questa città 
un cantico affatto accezionalo ; è la diocesi 
di Beauvais Dresenierà una delta tapper- 
métig che. formano fa sua giuria, .. 
«Reinis offre. uno splendido. tappeto la- 
vorato da un gruppo di signore della mi- 
gliure società. Tours, Bordeaux, Nimes, 
Amiens, Cambrai, Bosancon eng, preparanu 
anch'esse delle meraviglio ispirandosi per 











LI A TLA 


Hiasaano è Fertemolo — Serivono 
da Bassasia (Veneto) th data 14: 

La scorsa notte, calle ora 2.10 e 294, si 
avvertirono dua-sctass di :tarramnto in tutto 
il tratto di paese fra il Brenta ed il Pinva, 
ai piedi del monte (Frappa, ed anche al di 
là cia questi dua finmi. La saconda scossa 
fu assai più forta della prima, I paesi ovs 





testò proseitare 1 pl Papa, dentto dti! novo di 


pianeta, dalmati» 


statue, ban- 
mirlatti, ' 








sedi SAIL. id. ati Lin pria ci 


‘cioè, lg ‘dondigioni dall ‘agricoltura nazionale 
8 di iniziare. un equa ripirtizione dell'im» 
posta: 


iramegsa: apisrduazione che ‘esisto fra la 
varie regioni d' Italia, riguardo all'assoata- 
mento del tributo sulla terra, -e quindi la 
ripristinazione dai decimi stéasi Odi parte 
di essi, costituirebhbs noo un atto ingiusto 
ma una legiana dello Statuto foadamentale 


T dal Regno fart. 96); 


‘« L'assemblea del'Qnmizio agrario di Mi- 
lano, mentra non può prestar feda alle voci 
insistenti che indicherebbero un tala prov 
velimenta quale parte integrante del pro- 
gramma Ananziario del Governo, sino da 
oggi protéita aziargicainenta: nal''caso che 
la minaccia avossa ad offattuargi.» 


hanno: fatto una razzia «ili ozipsi e vaga- 
biondi fiori porta -Sampione, dove da -quel-t 
che tempo sì lamentavano «parecchi piccoli 
furti ad opera di. ignoti cha s'aggiravano. 
in quei diotoroi. 

Nell'arrestara quei pregiudicati, ch' sragio 
otto, lo guardie ebbero LI sostenere Una 
grata colluttazione da cui ne usci malcone 
cia ta guardia Fraticasro Florio, addottà 
alla Sezione di S. Fedale. 

Torino — Tha vittima della mas- 
soneria. — Si crivone da Torino: alfa Lega 
Lombarita: 


Cie oe Merita i PERLINE LIT 2t7 FINO 


— ‘Refata — lLeri fs guardie di P. &; 


piu questa, riparazione, quanto è possibile al carattere a nalie in- 














essa fu più sansibila furono Barro, Orespano 


VO Vi ( 


LI Giubileo del $. Pad Padre Leone XIK 


Ir Figaro, ib vu lungo articolo sullo 
“host d'oro del S, Padre, parla ju questi 
“tortaini dall’osposiziane che" ‘fn tale ceca- 
sione &rcà luogo ai Vaticanoto o 
°*  * Questa grandiosa ‘esposizione riussii» 
Merà e simbolizzerà il giubileo  pootificio, 
è pel suo carattere, per la'gua varietà, per 
Îé sue magnifiecuze, offrirà nuo: spettarofo 
unico det quale la prime taformazioni per- 
mettono gia d intravedere Tuco parubile 
. ‘granilezza. ” 


* Tutti | vescovi, non solninente di Fran 


cia, d'Italia, di Spagna, di Sviziora, dél 
Belgio, del. ‘Portogallo, dell'Austria, ‘dela 
Germania, ‘dall Inghilterra, ma quei del 
DUOvO mondo, dei paosi più lontani, della 


missioni :la più remptp;: harino, fatto. ‘appel 


lo ai fedeli che li circondano” dappertatto | 
:3ì sono formate: commissioni, dappertutto 
«8 lavora con un'allegra attività. ad opere 


. molteplici, cha rapprasenteranno,. net me- 


desimo tempo, la fede, îe diverso ricchezza, 
.Ja industria e Parte, il buon gusto o la 


’’gieiltà di tutti i popoli. 


Po * IL movimszio è jinnenso 18 sì estende 


“dal'sovrani e dai governi ai più umili fe- | 


06, passando per lo' corporazioni ale com- 
Finiimità ché ‘per ‘la maggior pirte hnono | 
| ri&gluto' d''inviare un ‘denò collettivo. 

a Fino” tà Patagonia” autnozia livori 
| propri. dagli ‘Indiani, ed’ oggetti speciali 
, dolle tribù selvaggia del Rid Negro» 

“' noto che il Sultano ha già fatto 


‘.. presentare: al Santo Padre. un magnifico 


anello di’ bilnati. L'imperatrice . della 


“Gina ha fatto conoscere Ja. suo intenzione 
 * @':inviare- uno splendido presente, a l'im- 
“Pporatare : Guglielmo ha commesso sd nu 


n orefice di Berlino un gioiello di gran va- 
lore, 

«Lia regina Vittotia, cui il 8, Padrs it in 
occasione del sno inbileo invia ov ammi 
Tabile inosaico, si propone di ofrirgli alla 


‘isua tolta un esemplare della Vulgata rie- 
‘‘chissimamente legato... | 
«. 4 La regina di Suageoa, di eni il figlio fu. 
‘lavato al sacro. fonte-da Leone X.IIE, ha 
‘- fatto ‘prosentare pet mezzo:del suo amba- 
‘ ‘selatore um ricco anello’ ornato di un enor- 
“nie caftirò, 6 i soyradi "d'Austria è di Por-. 

tosallo nòv réstéranno dert&mnente addietro. 


ai Inonefchi scismatici od infedeli. 


er la Francis è noto che il sienor 
d Grato ha.già inviato dua magnifici “vasi | 
. i Sbrres, . 
«n 18: Dopa i sovrani A i presidenti vengono |. 
+ ‘le .diocesi: ed i:privati,. 

ia diocesi si faranno rappregentare da una © 

fferta collettiva, igdipendentomente da: 


quelle che le corporazioni, 1 communità, 


1g 


a della grotta di Lourdes 
bliografica di Pamigi farà omaggio d'un 


gni fica Mara, 





‘intelléttuale cattolico 'in Garmania duraute 


«Quasi dappertutto. 


dustrie di ciascuna provincia. Tarbes man- 
derà uua riduzione artistica della basilica 
sla. socicià hi- 


capo lavoro dell'arto tipoeralica francesa, 
« Le religiose dell'abbazia di Nostra Si- 
gnora di-Làrins hanao intrapreso un lavoro 
straordinario : da rianigue în un solo ra- 
inmo dei Magnificat in 150 lingue con 
fregi a colori, con indisioni a coluri, e su- 
perbe Wlustrazioni a ciascuna pagina. 


. <-« Charette, stimando nella sua fedeltà 


cavalleresta: che gli zuavi pontifici non 
s4prebberg mancare dal porgere un atte 
stato. del loro sentimenti in fate occasione, 
‘ha fatto appello a' suoi antichi compagui 
d'armi fruncesi, belgi, italiani, inglesi, ca- 
nadesi, apagnuoli, o vessun dubbio che la 
nobile falango sì troverà rappresentata al- 
l'esposizione Vaticana! così gloriosamento 
comé già sul campi di Castel Hidurdo È] 
di Pater. 

di, Finajmente la diocesi di Parigi ha 
degiso, come offerta principale, una ma- 
nella quale antreranzo are, 
argento, vaffiri, ‘pietre prezioso è ne ha 
confidato l'esecuzione all'arte squisita del 
signor Froment-Meuriee, che ne vuol fare 
i capo lavoro della sua vita e Vonora 
della sun casa. . 

; Se dalla Fraucia. passiamo. all citato, 
‘dappertutto noi rileviamo la stessa gono- 
nerosità, ‘lo «stesso zelo, Napoli darà un 
trotto d'oro: De 2750. parrocchie del Bel- 
gio offriranno ciascuna ‘un oggetto parti- 
calare, indipendente dai doni dalla’ dibeesi, 
delto scuole, dei circoli, del collesi a dalla 
collezione di tutta la operò pubblicate da- 
pli serittoti cattolici belgi dal giortio della 
proclamazione dell’ indipendenza, nazionale. 

«I natiolici tedeschi hanno egualmente 
deciso di offrire la collezione: dalle opere 
scientitiche-e letterario stanipute in lingua 
tedesca durante il pontificato di Leone XIII, 
in guisa da porre '(per' così. dire) sotto. i 
suoi’ occhi “il quadro di tatto il'movimento 


queste periodo, Si calcola che questa col- 
lezione, ogni volutiie dellu quale serà rio- 
‘camente legsio, sia a cura del donatore, 
sia a.cura del. Comitato, mon constorà di 
“mano -.di 20,000 opero, fortnanti una vera 
biblioteca accompagnata da un: catalogo 
speciale è ragionato. > 

‘« Anche l'Olanda ka chieste pasto net- 
l’ esposizione Vaticana, è fra lo opere di 
arte ‘0 d' industria che essa ‘szegmuisco, si 
«parla, con Amminizione: di und: stupendo 
pinto. 

« Tu altri "paesi, sl sbliori da seminari 
gi quotizgano per. là erezicno di an mont» 
mento a S, Tommaso d'Ayulna, 






ed Asolo ove la gone, svagliata di sopras- 
salto, fug 


da un rombo: actterranoo, Quei paesi, «li 


ticini, farono arsei danneggiati dal torre» 


moto nel 1836. Guesta volta a Hassano:0 
Marostica la atosse furono poco sensibili... 


Bergamo — L'autore dell'omicidio, 
di cul dammo ieri notizia, a che ara ricer. 
cato dall'autorità, A è costituito prigionisro 
ad un delegato di pubblica sicurezza, E 
un uomo di buoni precedenti e sì dice cha 


abbia commesso il Peato in stato” ‘dij nb 


hriachezza. 

Chiasso — Orttigii Der: ‘ fabbrica - 
‘cusione di monele fissa — Nelta’ anoisa 
settimana, non solo a Chiasso vanderò se- 
questrati stampini: par fabbricazione di: mo- 
pete false, ma:anche lungo lo stratiale dallo 


Spluga, che matta a Campodolcian, vennero 


trovati nella fessure. dalla montagna, dei 
ferri maesfrevolmevte incisi per la conia- 


«zione di pezzi da cant. KO, è d ore da L. 5 
di Francia. 


Menaggio — Un vaso di fiori 
omitida — Scrivono all’ Aratdo di Coma : 

funedi, alla sagra detta la Santa, piccolo 
paesallo nella vallata di Menaggio eravi 
molto concorso di persana. 

Yi ai recarono pure i nominati Franzoni 
G. a Chiappa G. — Fatalità volle cha ‘si 


‘imbattàszaro sullavstrada mentré tornavano 
‘a Cirona, — Vadersj'a bhisticciarsì fu' un 
‘affar solo — la causa? alcuni brutti antece - 


derti taa lore. 


‘ Sempre ingiuriandosi vicentevo! manta 


giunsero aulla'porte di abitazione’ dal Fran- 


zonì — il quale pregò il Ohiappa che: po- 
nossa terminà agli i improperi inglungensdogli 
di allontanarsi, — Ma il Chiappa nou gti 


‘badava. Il Franzoni; colto Il momento op- 


portuno, antrò in'easa a ne: chiuso la porta 
i faccia ul Chiappa,o 

L'ira ‘di questo fu grande e sacondato 
dal proprio figlio prese «i' mira le finestre 


“con sassi a na runpe tutti i vetri. 


Poi' padre é figlio tentarono di sfondare 


la porta gridando èd ‘urlando, 


Il Franzoni, allarmito dal chiasso, ‘sl 
affanciò allora ad una delle finestré ove 
atavano dei vasi' Hi fiori, he prese unn'e lo 
gcaraveniò contra li nessfitori. 

‘Il Chidppa, colpità al‘capo; ‘’eadde all’ini 


«dietro. Mor! poca dopo: 
I Franzoni fuggi. — Ieri a Menaggio | 


correva! voce che Bi fossa” costituito all'aus 


Ttorità. di Gomioi Fd 


Si dieé che il Franzoni: fosse stato più | 


‘volte fatto segno "ni maltrattamenti e alle 
“burla del Chiappa, uomo ‘conosciuto come 
di carattere violento e d) - facile. ad attacosr 
‘brighe. i ! 
Milano _ Agitazione. agriebla. _' 
| Dall'assembloa del Comizio. agrario di Mi- 


lanò, tenuta . rabato ultimo, sì votava alla 
unanimità il ssguenta ordina del'giovno:. 

« (Tonsiderato cha il Parlamento, ioglianda 
colla fegge i marzo 1868 l'onere dei de- 


nelle Btrade; e molti pon tor 
Barcso- più a letto. La scessa Tir col a gagnità 














« Il guestora cav. Galimberti se n'è an- 
dato, lasciando la direzione della siénrazza 
pubblica nelle mani del comm, Dall' Oglio, 
traslocato qui da livorno con decreto rai- 
pisteriale 4 corr, 

e I Galimbarti invece fu mandato da 
qui & Messina ‘con decreto di pari data, ma 
mon vi andrà che fra sgicuni mesi, avendo 
chiesto un congeda ‘per ragioni di salute. 

4 Questo cambiamento ripido, anzi im 
‘provviso, ‘senza’ aleun motivo apparente, ha 


destato dui sospetti’ naila cittadinanza. Îi 


(ralimberti era un ottimo questore, intelli- 
‘gente, energico e sopratutto giusto. Dicono 
bhe guesto suo amor della friustizia, gli ab- 
«bia appunto costata il puato. che ora. vada 
oscupato da un altro. 

«Ho voluto fare qualche domanda ia 
proposito, # se le nie informazioni sono 
saette, i Galimberti sarebbe vittima della 
‘inassoneria, 

« Eccovi di che sì tratterebbe. 

«Il Galimberti avrebbe aruto sentore 


«che nella loggia massoniva, da quale tiene 
{focali in via. Uarlo Alberto, n 46, negli 
«ammerzzati, si. tenevano, giuochi,- proibiti. 


Come: in tutte le logge, anche in questa 
regna mistero. Le finestre sempre chiusa 
colle gelosia è colla imposte, . T' uscio chiuso. 
a catenaccio, 6 le riunioni si tengono di 
notte. IL Galimberti, usando del auo diritta, 


‘garebba penetrato nella stanze misteriose, 







Ì 


sequestrando carte è danaro, 

«I massoni sssendo « intangibili » non 
gi feco nulla di nulla; ma intanto la log- 
gia dovrà slogginre, a' la sua quattro atanze 
gono libera pel primo di ottobre. ; 

« Parò il Galimberti avrebbe pagato caro 
questo auo colpo di giustizia s di indipen- 
denza coll'improvviso trasloco a Messina. 

« Il sospetta cha egli sia vittima di un 
intrigo massonico visne anche corroborata 
‘dal fatto che tutti i ‘giornali della città 
ebbero parole di sorpresa per | ingiuati@- 
‘cato ordine ministariale e/‘grandi elogi pei 
Galimberti, Solo la Gassetta del popolo na 
ha dato” l'anmincio se6c0 secco in quarta 
pagina, SOnZA aggiungere una parola in 
proposito. 

« La cittadinanza vorrebbe ‘vadar chijaro 
it questa faccenda, ma negli affari della 
massoneria chiaro non si vedrà mai, pòrthé 
‘essa ama la tenebra! da cui è protetta & 
tra le queli compie. i suoi ‘misteri a 0° 

— Terme minerali. — Un forta pruppo 


l'di notabilità finanziaria, A capo delle quali 


gi trova. Ta banca Geissar, sì 4 coùtituito in 
‘Bodietà, per promudyero lo sviluppo dello 
‘terme minérali itali&ne.. 

Primo atto della Abcietà fu. quello” di 
Acquistare dalla casa Cirio lo stabiliméato 
tormalò di Acqui al quale. sarà dato: n 
granda incremento . 


1 


ESTERO. 


Austria Ungheria — “La 
nuova corascata varata 4 Trieste — La 
costruzione di quasto bastimento A comin 
ciata nell'uprite 1884. Esso ha le hegubnti 
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dimenzioni: lusghezza Bi matti, larghezza 
sona 17, pesca 6 metri, bI62 tonniailatà, 


Tutta la nare 6 copetta d'onn corazza, ia, 
quelo nello Bpagtare varla ‘tri-930 -millime» 


! 
I 
LÌ 


tri ed un metro 87 ceot; La navd parta dui; 
grogsi cannoni Krupin chia si trovano fa usa : 
tarre costruita u:pru anpartsa ed inch’ cast ; 


vestita di corazza, Vi sono inoltre nella 
nuve uodici micagliatrici e due piccoli 
canuoni, 

Tutto l'intero, came pure l'esteran, vigne | 
iliuminzio coi sistema lampade eletiriche : 
Edison, le quali al di fuori delia nave pre. 
sono dure un chiarore di ‘quarantamila cam 
dele, Nel! isterna Je iampale hango ua 
forza tra E e IG candela, - 

Nef fondo o'è la giagde. gigia vaporò 
per muovere il. bastinetita {è sipud attenera 
uni forza .di undicimila: uebitit cosicchè 
la torta valocità” nudi! di euilidi miglia it 
l'ota. i 

Ln solennità di ‘giovedì: ceoinifeit Grtla” 
berelizione d Ità' nave itiedinàta M vupigori.| 
Raoie parroco della i, r. Anita, 


cid'ucheesa Ataria Teresi & dar LÌ ‘battosimo il 

e permettore che la Haro sonpilensa i in mare. 
A 

Li karo ciusel. splendidamente, n 


Belgio —_: Ji cinquantesinio di ‘una’ 


| 


Tad! il'comandanto pregò 18. dA, lare 


redatrice, — ‘La. stampa dbelgà Fosteggiera:| 


frg: giorni Ta signora Ponp che da BO ani: 
è a capo della redazione, dal Journal. de 
Bragrs,. foglio. ‘politico quotiaiano fundato 
da suo tanrito,* 

Ls maggio le BArà cRierto uu gran. hp 
chetto si quale SRralino. ‘Tavifati anche altri” 
4 docuoì del giornalismo belga. (0. . 

Francia — : D'elegrafano da Parigi. 
— li vapore Pintotid, che fa il servizio fra 
New-Haven:# Dieppe, ha issestito negli | 
gcogli di At, Su D4 pasbbgioti, te; Mau 
cano 12 Gli altri suno salvi IL vapore ine. 
caglià nello scoglio di Ailp alle 318 anti: 
merita». Tutti i passeggeri dormivano, 
Revegliatisicipuprortissmenate, salirono in 
coperta, li capitago Clark. ordilià che ei fa-. 
cesso indietreggiare il trpore. ‘Tn euormo 
ondata peuetid'nefla breccia, LI vapora al 
fondò mazzire dopo, Vanticiogua paltego. 
gieri Puppero le corde «iell' imbarcazione. 


che fu tnessnza; QUEI Yuttj-.wgievano en-: 
‘ trarsi. No nacque una colluttazione ed i. 


passeggieri ventibto' ‘alle mani, Soltanto” 
quinditi poternfn antrara fall imbarcazione, 
ìa quale appena Allontanafasi ‘si ‘ cipovolab.' 
Quesgio tutti , Parirano... Altre. imbargizioni. 
raccolsero i fimgnenti: viaggiatori; che sbàr- 
carono geminuda, intirizziti ‘dal fredda: sulla 
qpiacgia di Chaltervilie, n. 
Durante il ‘salvataggio avrennero” 8cede. 
indescrivibili, Le donna ‘Finocchioni..gri- 


dando, ‘Piavigendo, supplicarino Ossare. sale |! 


vata. 

Finora furono pattati sulla spiaggia i cas 
dureri di duo dnons e di ua ragazzo. 

Ti naufragio fu cagionato da una Attiasi 
ma sebiik, . . 

(Fewmrmariz — # iis Germarniae - 
in ua begozio di antichità! di Lipyla. è one 
posta ancora per pochi giorai (aa mangia 
rarissima coniata a Parigi uell' agnoe 1870, 


dnidezizi 


la quale dibtostra quanta ROTLEZgA. ATeRsErO 


di 


i francesi al priocipio della guerra. franco». 
tedesca, questa moneta d'argento, della gren-. 


dezza 0 valore di us. pazzo da ciaque.frane 
‘porta; su una parto Ly ..tenta corogata. 
t' alloro. dell''imparatoré:,, coll" isarizione.:. 
* Napoleon HI lmperatora e sul rovescio gi 
leggone le prnrale : « Finia Germanige 1870» 
(tuesta moneta è rarissime. porché il Gurrem 
10 francese si affrattò di ritiraria dalla cir 
colazione appona la guerra press una piega 
sfavorevole alla, arci frapoes], Questa testà 
esposta Lipsia. è stata venduta ora aden 
inglese per 150 live. 

Inghiiterra — - Senfona. Bisogno 
det callolicismo, — Si 8 vurifiesto, non ha 
moltà, un, fatto: di not lieve significato per 
Lo sviluppo dei vattelicismo ia lagiilterra. 
Le baodiere nuovo condegnato nl rapgimento 
reale irlandese furono, distro invito eeprosso 
dei Micistro della guerra, bonedotta cul ce- 
riranniale d'uso dal sacerdote cattoliso I. 


O' Fraheriy, a. ciù Bpscia)mente. deputato,. 


per essere quel corpo. d' aserolto. ‘composto 
di individui nella mmeggior parta cattolici. 


- Dopo ia pretesa riforma è questo il più 
10 fatto di tal geuere: onde è Igcito ‘de. 


durre, che pate ‘alla volta la nostra - feda 
‘andrà tiecquistaado in Inghilterra lo splen- 


dore di che ara circondata prima dalié ma 


Jaugurata: rivoluzione religiosa. or 


Russia — Proclami nichilisti sr Nol- 





. getti euor 


‘sposto che la concessione degli 
: sbbousmanti a prezzi ridotti istitaiti por 


quanto bagsa culla Russia orientali: Bre 
.fagna 773, Genova 753. — In Italia. nelle 


ea ig 4 pi at ia nori "oh I DIEITTICI 


DI 


= 
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# Truiteraità © “di sBistrobitgo- sido gtati at. 
fissi dua- Sfoolarhi ‘nichilisti indirizzati gl 
l'imperatore, 
I primo dichiara che la Hansia marcia 
Vers) la sus ravina a csuan delia incapacità 
del Governo; (Mò cbbliga gli amici del po- 
Pola a. cercare di purificare Varia comin. 
Clioito sul attaccare gli alti nergonaggi, 

li ascondo proclama rimprovera il rettore 
dell'Univoruti dl avere futto atto di Entto- 
missoni all'imperstore in ocoss.na dell'ut- 


tenlato sel 13 naren, 
A A 


Cosa di Casa e Varietà. 


Corte d'Aseas © =» 
Yonne fori assolto” Fee ri Ploredo da 
Gueta, più: guardia carceraria in Udine, a0r 
gussto di - filza ia atto pubbligo, & truffa in 
“Annnò del detenuto Queridi Francesca. moi 
+ passo di gambero 
“de pa o.tra:giorni andiguno: verso ti in 
vert; ieri pioggia e vento, oggi n°500. piog-. 
gia. ma vento. freddo, e fa. ere recente hiagd- 
| ehnegia : ‘sati uineti riot 
Salati svistrit md ponente Bhe & 
digli” ‘vsriogiogi btmosferiche” andarono pura 
‘ oggetti i: cnostei fratelli: di Venggihi Padova, 
Moisno, +.: 


Per le msorcitazioni di socrabatti. 

“ mento. ti a. 

IHì Mamoipio: di Trias avviza che” per. 
1 disposizioni. press. del Calnando. del. f'residia 
«Mubiare di questa Città, avrà luòfio. vel 
 tortenta mest'. a pprilo nos vgarcitazione di 
“gomiti iero” por le'triippe del presidio. 
stésgo nelja” noné compresa tra: ‘Martignacoo 
Pusgoiis-Colugna-Casali dai Bizzi e Udine, 
sche @ mente dolle prescrizioni coutanute 
nell’ Ato N, 51 del Giornale Mibtaro del- 
launo 881, seguirà la truppa apposita 
Commissone incaricata di raccogliaro i ra» 
Slami, verificare 6. liquidare i dani, che 
Grottualmwnta fossero arrecati allo coltira» 
ine campestre, nella giornata stessa in 
‘Cui avtà luogo la manovra. 
‘fanto si pubblica a notizia a norma dai 
flossideati a agricoltori della zona di sopra 
Indicata. 





Programma musicale 


Domani dalle ore 6 alle 8 pos. la 
* banda del 76° regge. fant. eseguirà il seguente 
programa : 


L Marcia e Girgenti « Lapes 
«Si Prolugo « Higoletta » Verdi 
«3, Romanzu-o: Valzar + Atnleto + "Thomsa 
d, Muzu Kace Biea'a - Cagli 
Ch, Siafbmna * presi B datore » Lunes. 
Atto IL Faust » Gounod 
7. È “Verra, 


Polka « in sella » 


Per sospetto di fartò * 


Puzzi. G. renne arrcstatò dei rr’ 


Da Triesta a Treviso 
o più precisamente da Trivato a Udine, 
avvenne uu furto di dun spilli d'oro cor 
brillanti ed; nilri opeetti che si trovatano 
nol'hiule del sig, Pautili EHioardo, Egli se 
n'accurse A Udine, ma nod potè fare re- 
clamo che a Trevian, dov'era diretto, Intanto 
però et'egli cuntizuava il uo viaggio, chi 
sa qual'altra stenda hanno paroorio gli og- 


La ferrovie e gli studenti 
univeraitarii 
Lo dus amrinpistrazioni ferroviarie. dol- 
l'Adriatico e del Moditerraneo. hauzo si 
gpeetali 


gli studenti della  ualveraità dal regno 
renga pure estusa a favore degli studenti 
isoritti  ngl istituti superiori goverautivi. 
seguenti 1 istituto di studi euperiori di 
Firenze, scunia applicazione dagl'ingegneri 
di Bologna, Napoli, Roma e Torno, smiicla. 
di medicina veterinaria di. Milano, Napoli 
& Torino, .istituto tecnico superiore di 
Milano, uccadaraia scientifica letter&ria di. 
Milano. co. : ti 


Stabilimento bacologieo Marsure 

HRitorasto il seme dallo grergamento 
sulle alpi, ai ricominciò oggi la diatribu- 
zione, Recapito: Udine — via Guesignacco 
n. $ secundo piano, 


TELEGRAMMA ‘METTORIVO 
dall'ufficio centrale di Roma © 
. Jo Europa pressione alevata al occidente 
deprossione «a nord d'Halia:; pressione al. 


24 Gra barogdetra aotovoi mente didagao, piog- 
gio & sud e sail” tialia superiore. o > quale & 


cara! 3 
‘binieri + Gividale, iodio ani] 

È ‘epitaliomi, del. caneri, ato. ecc. 
‘tulte queste inferizità pate è mabntenzie ds 





or rari = PR ENTI ST POTITO MIN. 


_* o *Taati ‘qua s a forti “dal térzo n 
aRiratte Roe, temperatura poso care 


bia.ta. Stamane cielo gopirto & pioteso 
autl' Italia superiore @ a sud del eoutinsnte, 
Venti genetalmente dl torto quadraote 
Barmnelra 753 golfo di Genora, 7h epteemo 
nord, 160 Cagliari e Parlatmo, 76L Malta e 
Atene, Mare figitato sulla custa ligure @ 
vull'alto Tirrana, 
Tempo prubabila. 
Venti freschi iotorno al potente, dielò 
nuroina: con pioggia ageciulinonte sgli'[iulia 
rnferiore, Mare agitato sulle guste occi- 
dentuti, 


Dall'Osservatorio “Meteorico di Uaiie! 


Miasroato odierno 

Clereati 
Toco i prezzi per ottolitte pratioati” oggi 
aulia nostre: piazza: 


» Rrinotireo dom. i. 


ds L 1. k 11.50. È 
“ Clnquantino 


» IOAf p — | 


Gallone o. DIO a 
Sementi 
Telfoglie I I o tig 16 
Madion * ia eg in 
Aitiss! a- co IO 4 080 
‘ Pighetta » Goa 60 
- Pollama” ; 

‘Ca poni paso ci. i L QL0b a #00 
Gallino. » iLid «+ 1.58 
Puilastri e 0» Lib a L25 
Agitra ci) “> 000 e 060 

colli m.. ‘o 10» LIO» "LIS 

Baci femmina o 1dGa 130 
ci Dova 

. Tora: sì corto” L. 4.00. a 1.30 

È Barro Ò 
Barro del piero AL Ello h, L6t a 165 
LE, del monte - “> Lit 180 

: la Foroggi. o » 

Bono. dall'AHa I gna, da - I, 6.70 a 7.10 
>. .#.:- II db. >» Gela hds 

»: dota. Fans I + Gt» 6.40 
ace HU»: p_asGd:» LO 

Pagin. da lettiera” è Do) » Gb 
Erba medica nuora » 7.25» 7.56 
Dazlo abolnso. 

Combustibili RT 
(tagliata >» OLI » 

Lega (in pianga » Sil » 200 

na Er4:3 > 150 pb 

Carbone (11° > 0.00 5 000, 
* Comprato iì “dazio. 

La bocca 


Apparecchio di necma importanza in 
tutti gii animati ; jinportantisaimo nell'uo- 
mo io cui all'ufficio di essa destinato alla 
divisinue è masticazione dei ibi, sila da- 
giutizione del bulo atimientara @ delle be- 
rande, unisce quello a lui tpecinle della 
loguela e della parole, La bucca ra sage 
gulta a inoltizaioge inferonità tutte somma 
mento incomuda o fastulioss è molte auchae 
letali. Como le afte vho dalle labbra alia 
furingo possona invadere tutto le «uè parti 


cho torttentano e bi riprodgenno per molti : 


giorni, il furgore attiro 0 pabsivo delle gen- 


piva talvolta taato doloroso è bpesto #08 
vatiligimeuto incomodlissimo. dei 


deuti, le 
fungosità, le pseudo moenibrane salle  mode- 
‘sima, l'esulcerazione dei bordi atreolari*con 
ò Beugà: enorraggia, L'isgorgo generale 0 
parziale della. 10U0Cos%, 8 Bpecialmento delle 

uaoco., La, glosaite, l'apoetere, l'augina, 

protagga ‘del velo pon ulo pulatino, eee. 
€00. «i senta parlaco delte acorbuto, degli 
Orbene, di 








ner 





no UIL 


gianni è ripi estati: 8 milioni ner l'ammento 
della tuasa d'entrata anl prtrolia  $ milioni 
pei rimaneggiamento delle tris «di regigtro 
& balle: -2 milioni per t4 tana sulle polveri, 
piriche, 
L'applicazione dei Pe bba e0i 
ute dal 18 


Ir: 
una legge” di outenien ia È 
del vorrento mese 


Ho auovo numesto sing zeocheri e sul 
cena dovrebbe cuprire ie adeftertt ale'l'aserci. 
amo 1888-89, 


Lu Tribuna difete, ipuesi cos entusia. 
smu, ia sorpengibue er ‘ba 
4l gruppo agraro, 

Ma lu Stefan teliprafa 


- Aoma 15 Caotrari nuti alla vovi 
gorgs i governo noa bs p es: ancora alonta 
deltburazione girca i garbvxil utt fa Biani: 


ziar . ‘pregi ti ala Cainora. 


Che sia il“ Venezio , 
Sue 15 — Qi altesnglysera Da vapore 
riimerchiato di!cor nen fa scsualato il noma,- 


del Fenerva, 

Sugkim 15 — Non e: ha ui atevoa na- 
tira del Penezia. Domattina parte par ri 
‘dereario l'avmso ivgleso .Netphin, ‘coma. 
dante Lambtua, 

(Saki 18 — Mentre l'avviso inglane 

Heiphin, coplora la costa vergo il sud, ua 
gle" pifoscafo fu iuciato dai governatore 
gizianu, coliunetto” fotchaner alla ricerca 
det Fencezia. san esubirerà verso il nord 
tanto in costa di Africa quanto quella 
d'Asia, 

Amaistia sovrana, 

8 RE, Gi Re, con desreta in data 14. COrT. 
ba abolito l'azione. penale ‘e iacndonute Ja 
pane per i reati d'iaobbelianza alla chia. 
meta sutto le armi, in cur fessero jucorsi 
fino al giorno id i initari di tarza cite. 
gorie 


TELEGRAMMI 


Sofia 15 — Stambonlofi è Murkw'off anno 
partiti stanotta in viaggio per la Îtumetia 
orientale. Zafrafi è già n Tema, 

Alessaririoa 16 — Dicesi cho le fettera 
recato da Wadibalfa da incasaggieri neabi 
èemanino nor du successore del Mahdi a 
Kartum, mu cda un capo sudanese che dar 
manderelbe la assisteuza dal Hoedivà è 
degli inglesi contro gli altri capi Budunesi 
che gli fanno la guerra. 

Culculia 15 — Assicurasi che le comuni. 
castani fra Uabul e Caudabar, retenteminta 
rotta, ono ora ristabilito. 

Lisbona 15 — ID Fonnnercio annunzia 

oba l'imperatore ci Bensile è gravemente 
malato, Il coute e ta contessa sl’ Hu farong 
obiamati tolepraticamente a dio Jansrao, 
. Lisbona ih — Da fonte aniorerolo ai 
aBsicura che la notizia del ConsÒicrezò aniia 
malattia 
gerato. La contessa :d' Gu noo fa chinmata 





i tolegraficemente sl Beusilo, 


parasesti actotali o vegetali non gala se ue | 


può infali:bilmente prevenire lo aviluppo, 
Ina la maggior parte di essa possono essere 
eurate e guarito coll'uso prolungato ed 
sesduo dello Sciroppo dopurativo di 
piuma; coni veto Adel datt. Giovansi Maz- 
zolini: di Roma il qualo è riconvsciuto da 
tutti ocms il più potenta santiparassitario 
del gioruo ossia dotato della «inonta 


Duri 


virti d'iccidere prontamente qualunque 


celluia, colto si aviluppi accidentalmente nei 
Uostri umori  riportardol così silla oro 
morniule cumiposizione, È per is suo emi- 
nenti virtà è per il atiu gran smercio iu 
premiato otto volta, 

Unico deposito in Udins alla Farmacia 
Comrssattà . “o 50 


ARPREFPUIO NITTI STUCSIRICHI 
Undici secoti fa 
anna t9? dope Cristo. 

A Benevento re Carlo riduéss con la funza 


Arigiso, che avea agsuuta il nome di priù- 


AP_BIRDOTE obbliga». 
1 7000 soldi d'oro a 


cipè, B ritonagcerlo 
dosi sì pagemanto 


dando per ostaggi dodici ragguardevoli delia 


sua corta e fra essi dus suoi figli Gri- 


.mosldo a RKompoaido. 


_{Fpiaherdas — Anali) 


DbÒizrio Sagsra 
Dunanica 17 aprila — ina Albis — s. Li: 
beralo — Si apra il tampa delle nozze, 
Laredì 18 ancile —.8. Galdino 


UL IME. NO] NOTIZIE 


Lengs di catenaccio. 

Secondo il Carriere di Home, i provvedi. 
meati finanziari proposti dal Ministero da- 
rebbero: 18 milioni per Îa scepunaione del» 
l'abolizione dei due decimi sull'imposta fon- 
d aria; 16 nillioni pei dazi sull'antrata dei 





do. 


caito metri 110.1 sol it- 


rallo del mare miilim. F4ASTO| P46,S| FARI 
Umidità relativa ....j 85 #9. (SPIE 
Btato del ciale... .. piovip. | piovig | coperta 
Acqua ogdebte ., ... d.E 68 | — 
“Tanto | Sirazione . . N RE, È 
velocità chi. . 1 da od 30 

Termo. contigrado .;.| 9.2 ci FAO 
Temperatura made, iP.Z 4 Tomparaftra iniricag 

» mio sii all'aperto —24 


‘ «Qrario delle Ferrovie 
Fartonze di Udine par la Haea di 


Arrivi a Udine dalle linee di. 


Fenazia a, $86 ber hi Ha = 
Germows a RA reni i 8.08. Sa 
Pontebba {957, Lui e OD E 
; 
Cividale (arm14.97 1-38) 6.27. #0 





| Casorvazioni Metocrolopicha. 
Sfaziana di Udine: — R. Istituto Taoniss, 





i - d - R2 fo.Vant[o 3 pio #oee: 
Barometro ridotto n ID] <<’. : "to, 


PSI LAZIO FI BACIA A. 
15 Aprile 1887; 
ant. Lt. Lan pod. 1 ronn, 168î da I 
18. id. 
Hand. Ana I gati 
Il In atgonti 


rival 
i laxtio 19857 ga LO B6.56&L STE 
da F, Alga n iui 
da F, BILE 47. fd 
Fiar, «lf. da L. ZRR.— kh L. 204.54 
Arcnensta sarto 


UARLO MORO gerente responsabile. 
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Grande assortimento Piandie A méschi Broogati con. oro e senza, Vai Prati, Baldachini:. Apsirati ‘bonbieti. ini sen E SIOE I 
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r ECONSERTATE. 
fPartres 1 


pn Pobbiotr Faginol; Diadgeolai Gis 

: 4° adala, Sardi, «Lepro, a di 
Fojé tina | feguta' giimo'd' oca} 
H LIO +— Bi'EgleiTe: E. 
tr la sacaiola — dall 
(e Phived AL Baibra ia 
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trat ted edi Arval de 
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ML 1878 Cara prozria N. 17-54 SIENTE 
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e Potlerto ardonto cd afetao Sn gar- 
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RA | premiata dal MINISTERO: 
da nisi SQNCORSI SPECIA- 
ell'Espowizionie di T'o- 

oa 18684 per BONTA, FINI 
| TEZZA, SPECKALLTA 'Aeltà' 
VERNICE è, MODICI. PREZZI 
: sd non TEMERE CONCORRENZA 
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